
Giovanni Pascoli
1855 -1912



u Nasce a San Mauro di Romagna nel 1855

u Tragico lutto per la morte del padre nel 1867 e successivamente degli altri 
familiari, segna la sua vita affettiva.

u Laureatosi in Lettere, insegna in vari licei e università.

u Nel 1905 insegna all’Università di Bologna.

u Vive a Castelvecchio con le sue due sorelle.

u Nel 1891 pubblica “Myricae”

u Nel 1903 pubblica i “Canti di Castelvecchio”

u Muore a Bologna nel 1912



Temi della poesia Ø Iniziatore del Decadentismo italiano

Ø Esperienze personali

Ø Ambiente contadino

Ø Infanzia e campagna nativa come nido-rifugio

Il mistero delle 
piccole cose

Ø Argomenti semplici e quotidiani

Ø Il poeta, come ogni uomo, ha dentro di sé “un 
fanciullino” che coglie con stupore il senso 
profondo delle cose

Ø Pessimismo e sfiducia nella vita.



Poesia allusiva e 
simbolica

Ø Per il poeta, la realtà ha un significato non comune.

Ø Dietro un apparente realismo, c’è il mistero 
dell’universo.

Ø Emozioni, sensazioni, sentimenti colti dal “fanciullino”.

Linguaggio Ø Mescolate parole d’uso quotidiano, colte e dialettali.

Ø Ricerca di effetti speciali: onomatopee.

Ø Metafore originali.


